
Mazzi di fiori 
e messaggi 
Tanto àfifetto 
per Jacqueline 
Sarà sepolta ad Arllngton, Il 
cimitero degli eroi, accanto al 
marito. «Questo è un posto 
sereno dove resterei per 
sempre», disse una volta John 
Kennedy visitando il sacrarlo 
affacciato sul Potomac. E 
Jacquelme Kennedy proprio 0 ' 
riposerà, accanto all'uomo 
strappatole 3 1 anni fa dal 
proiettili assassini di Dallas. Il 
funerale privato, domani 
pomeriggio nel famoso cimitero 
di Washington, sarà preceduto al 
mattino da una messa a New 
York nella chiesa cattolica di 
Sant'Ignazio di Loyola. Il 
presidente Bill Clinton ha messo 
a disposizione un aereo per II 
trasporto della salma nella 
capitale. Tutto avverrà In forma 
strettamente privata. JacqueHne 
ha lasciato precise Istruzioni ai 
flgllCarollneeJohnJr.(nella , 
totolsulparttcolarldellasua > 
cerimonia funebre. Centinaia di t 
persone hanno continuato a " 
depositare fiori e messaggi di 
addio Ieri a New York accanto 
all'ingresso della casa dove la 
vedova del presidente Kennedy e 
di Onassis ha trascorso gU ultimi 
anni della sua vita. -
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La marcia dei 500 
Rinasce dalla California il sindacato 
Hanno marciato per 500 chilometri diretti a Sa
cramento/Nel nome di Cesar Chavez, celebre 
protagonista delle lotte degli; anni 60 benedette 
da Bob Kennedy, i contadini della California 
tornano a battersi per i propri diritti. 

M W M I I D H * V lMBM 
sa LOS ANGELES. Erano più di do
dicimila. Hanno invaso la capitale 
della California, Sacramento, sotto 
le bandiere dell''United Farm Wor-
kers (Ufw). Questa folla di conta
dini, che ha concluso una marcia 
di 500 chilometri nella grande valle 
agricola della California centrale, è 
forse il segno di una rinascita politi
c a impensabile un anno fa. Nell'a-
pnle scorso infatti, in un villaggio al 
confine tra Arizona e Messico, mo-
nva Cesar Chavez, una delle figure 
più leggendarie non solo del sinda
calismo americano di questo seco
lo, ma anche delle lotte per i diritti 
civili e per la liberazione dei chica-
nos Con la morte di Chavez sem
brava conclusa con una sconfitta 
personale e politica la parabola 
dell'Ufw. Nato dalle lotte dei brace-
ros californiani nella meta degli 
anni 60, il sindacato contadino 
conquistava legittimità istituzionale 
e forza politica grazie anche al ca
risma di Chavez. Figlio di contadini 

• poveri immigrati dal Messico al Te-
• xas e rovinati dalla Grande Depres-
:; sione, Chavez aveva già alle spalle 
- una vita nei campi e nell'organiz-
1 zazione di proteste contadine. Tut-

••:'',te rigorosamente non violente (di 
, fronte a controparti non aliene al-
i. l'uso di bastoni o fucili), tutte se-
* gnate dalla profonda fede cattolica 
: e dall'austerità quasi francescana 

i< di Chavez. Quando il movimento si 
J estende e incontra la feroce resi-
- stenza degli agrari, Chavez orga-
>: nizza la prima marcia contadina 
\ (la peregrinadòn) ed il boicottag-
i; gio dell'uva da tavola. Per rafforza

ci re personalmente la protesta, Cha-
:.- vez inizia uno sciopero della fame 
> che gli fa conquistare l'attenzione 
•-: dei media nazionali. Nel marzo del 
,';• 1968 gli agrari (che si erano alleati 
.' con il sindacato dei camionisti per 
, spezzare gli scioperi) cedono e ac-
- cettano il principio della rappre-
. scntanza sindacale. A celebrare la 

',•' vittoria e la fine dello sciopero del- , 
la fame arriva in California Bobby ;. 
Kennedy, allora candidato demo- f; 

' cratico alla Casa Bianca. Seguono 
anni di straordinaria crescita del- -
l'Ufw, che raggiunge 'una punta ' 

,i massima di'lOOrnlla' Iscritti In tutt i '• 
- gli Stati Uniti. «Nei primi anni .70 '. 

eravamo come un fiume in piena», ; 

ricorda Jerome Cohen, allora awo-
catodell'Ufw. :;,,'^v;•,<.,; ,wxvv;^ ;;- •' 

Il mito di Cesar Chavez ' 
Ma i tempi stanno cambiando. 

Arrivano in forza i governatori re- ; 
pubblicani, debitori di generosi do-
ni elettorali alle lobbies agrarie. I '• 

\ contratti con 1 contadini non ven- v 
: gono più rinnovati. Arrivano i li-?y, 

;: cenziamenti e le sostituzioni de i ; : 
militanti del sindacato con brac
cianti pescati dal fiume di immi- ;: 
aranti illegali che entrano in una > 

'.•.•'• California da boom durante tutti gli '̂  
•• anni 80. La Ufw viene indebolita: .7 
' gli iscritti precipitano da lOOmila a . 
;' meno di 15mila. Cesar Chavez de- ' 
r. ve affrontare per la prima volta dis- .," 

sensi intemi e una situazione di 
/ emergenza. Risponde riproponen-
;, do il boicottaggio dell'uva da tavo- ' 

la, ma questa volta con motivazio- ;•.,• 
; ni ambientalistiche. Il sindacato ';' 

vuole portare all'attenzione del cit- s 
;•-- tadino-consumatore americano ;'. 
*; l'uso dei pesticidi in agricoltura e i ' : 
3. danni che essi causano sia ai con- ';. 
\y ladini (in alcuni paesi agricoli l'in-
• cidenza di tumori è di gran lunga •>• 
' superiore alla media nazionale) 

che ai consumatori. Il boicottaggio 

non ottiene grandi risultati. Cha
vez, come nel 1968, rischia di per
sona con uno sciopero della fame 
che ne mina il fisico, portandolo 
probabilmente alla morte. Ricorda 
Arturo Ttodriguez, genero di Cha
vez é nuovo segretario del sindaca
to: «Abbiamo lasciato Cesar solo a 
portare sulle spalle tutto il peso del 
sindacato. Il modo migliore di ri
cordarlo adesso è di riprendere la 
sua battaglia». Senza sconfessare le 
tattiche di Chavez, Rodriguez cam
bia radicalmente tattica. Ritoma al
l'organizzazione dei contadini nei 
campi, al confronto con gli agrari. 
E quest 'anno sono arrivati i primi 
successi. Un contratto strappato 
dai contadini della «valle dei datte
ri» di Coachella (vicino a Palm 
Springs), una battaglia in corso 
contro D'Arrigo, uno dei più grandi 
produttori del mondo di lattuga e 
un'altra parzialmente vinta contro 
Giumarra, produttore di uve da vi
no. Organizzativamente il sindaca
to si dà una struttura più flessibile, 
al lontanandosi. dalla • tradizione 
americana che -ammette come 
membri solo i lavoratori che dipen
dono da ditte che hanno stipulato 
un accordo con il sindacato. .••••-^•••~ 

L'Ufw offre oggi servizi e consu
lenza anche a singoli lavoratori 
simpatizzanti per l'organizzazione, 
che acquisiscono lo staus di «mem
bri associati». Ma più di tutto nella 
rinascita del sindacato contadino 
pesa la spinta delle condizioni di 
lavoro nei campi, ritornate ai livelli 

' di 30 anni fa: paghe di fatto al di 
sotto dei livelli minimi previsti dalla 

'.'. legislazione federale, condizioni di 
.-» lavoro e di igiene sempre più di-
• sperate, prepotenze di capi e me

diatori di "braccia, difficoltà di al-
; loggld.'"«Durante'là' ' stagione "del 
; raccòlto '- dice Arturo Rodriguez -
'[. le strade di campagna sono piene 

.di auto e di camion dove la gente 
V mangia e dorme. E i braccianti so

no costretti a lavarsi nei canali di 
- scarico dei campi». . 

Aquila atzeca sulla bandiera ' 
Sono • queste condizioni che 

< hanno spinto anche la nuova ge
nerazione di contadini, quelli di 

' razza india, arrivati recentemente 
< : dal Guatemala e dalle regioni me

ridionali del Messico, ad awicinar-
y si all'Ufw. Ed è cosi che è nato un 
>. evento, la grande marcia tra i cam

pi della valle centrale della Califor-
y nia, che ha rilanciato il sindacato. 
• Durante le soste della peregrina-
j>; dòn (rigorosamente aperta, ogni 
.': mattina, dalla messa cattolica) so-
; no stati gli abitanti dei piccoli vii-
• laggi che portano nomi come Ter-
• ra Bella, Mantega, Madera, Lodi, 
•;, dove gli agrari scelgono ancora og-
•f gi giudici e poliziotti, a ospitare i 
> militanti in marcia, a nutrirli, a cu

rarli. E ad unirsi a loro, a migliaia, 
-, di fronte al parlamento califomia-
.:: no, sventolando le bandiere rosse 
• con l'aquila atzeca dell'Ufw al gn-

do di Cesar Chavez: «5?, sepuede1» 
(«SI, possiamo farcela1»). 

m NEW YORK. Clinton ha avuto • 
due vittorie contro la potentissima 
lobby delle armi. La prima è stata ' 
la legge Brady. Brady era l'addetto ? 
stampa di Reagan, gravemente fé- : 
nto nel famoso attentato. La legge •'•• 
che porta il suo nome costringe % 
chiunque voglia comprare un'ar
ma da fuoco ad aspettare cinque ;,; 
giorni prima di ritirarla. È il tempo : 
necessario per fare un'indagine : 
preliminare. Se il compratore h a : 
precedenti penali il nome apparirà 
nel computer del venditore. Una ; 
legge modesta. Ma una sconfitta > 
dura per una lobby che, fino all'ar- •:• 
nvo di Clinton alla Casa Bianca, ha ?. 
avuto carta bianca. •• "•••'•' 

La seconda vittoria di Clinton è -j 
la nuova legge che proibisce la | 
vendita di armi automatiche e se-
mi-automatiche in tutti gli Stati Uni- •' 
ti Fra poco sarà definitivamente '; 
approvata. La lobby, però, non si ' 
dà per vinta. Attraverso politici, h 
giornali e pubblicazioni, continua ; 
a npetere che la proibizione delle : 
armi da fuoco non risolverà il prò- ;.-
blema della screscita di violenza in • 
Amenca. Il vero problema, sempre 
secondo la lobby, e il criminale. 

Long Island supermarket di armi 
ma Clinton ha scalfito le lobby 
Non l'arma del delitto. • 
. Ma il fatto è che mentre a Wa
shington si discute una legge anti- ','• 
crimine «che potrebbe e dovrebbe :•• 
essere l'inizio di una presa di co
scienza al livello nazionale», come 
ha detto il senatore democratico 
Bill Bradley, la lobby ha una sola • 
ossessione: vendere. 11 consumato
re vuole difendersi? Il consumatore - ' 
vuole combattere? C'è il prodotto : 
giusto per tutti. Una gang di droga ; 
o un cittadino onesto sono clienti ' 
alla pari nel libero supermercato :•'. 
delle armi. La lobby, inoltre, ha 
sempre contato sui simboli: le armi 
e la bandiera (dalle memorie di < 
guerra). Le armi e il cowboy (dalla ".; 
conquista dell'Ovest). Le armi e la I; 
costituzione (dal richiamo ai padri 
fondaton, del tempo in cui 1 padri 
fondaton erano circondati dall'i-
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gnoto) . Ma i simboli finiscono, in 
un mondo in cui si parla di auto
strade elettroniche. Allora come si 
spiega la grande folla, di questi 
giorni, davanti al negozio, «Ameri
can OutdoorSports»? .-•••-.-•.. ,- K 

Il negozio si trova in Farmingda-
le, Long Island. In tutta l'area di 
New York e dintorni, già dal 1991 è 
stata proibita la vendita di armi 
d'assalto. Ma se un newyorkese vo
leva fare «shopping» di mitragliato
ri, prendeva la macchina e guidava 
fino a Long Island, isola felice delle 
spiagge di lusso e delle armi auto
matiche. Adesso la nuova legge in
combe anche su Long Island. Que
ste armi, come la droga, entreran
no nel mercato clandestino. Per 
questo c 'è folla nel negozio di Far-
mingdale. È la folla dell'ultimo 
giorno. Comprare un'arma da fuo

co sta diventando, per molti, un ge
sto da collezionista. L'importante è 

. di avere qualcosa che gli altri, fra 
; poco, non potranno più avere. Si 

aspettano ore per mettere le mani 
su un semi-automatico con doppio 
caricatore. E, come gli Swatch d'al
tri tempi, si è formata una lista di 
«hit-parade». v •••i«:« :'••(•'.• 

La gente vuole soprattutto quat
tro tipi di armi d'assalto. Al quarto 

; posto troviamo l'Italia con la Beret-
'. ta AR-70, duemila dollari. Al terzo 

posto c 'è l'America con la famosa 
Colt AR-15, duemila dollari. Al se
condo posto, ancora l'America 
con l'M-10, millecinquecento dol
lari. Al primo posto c'è Israele e il 
celebri Uzi, con un prezzo che 
oscilla fra mille e duemila dollari, a 
seconda degli accessori. . . . . . 

È una folla multiculturale e mul-

tietnica, come nelle miglion uni
versità. Donne e uomini, giovani e 
anziani, e varie radici nazionali. 
Ecco, sembra la solita folla ne
wyorkese che si mette in fila il sa- • 
bato sera per vedere il film del mo
mento. C'è anche chi ha portato i • 
figli con l'idea, forse, che comprare < 
un'arma d'assalto, due minuti pri-

•'• ma che la legge la proibisca sia un 
; atto storico, come vedere un eclis-
' se. o stringere la mano dì un presi-
'-,. d e n t e . ';<«-...;,;. '•'•fi-'^-X •< ' ' ? 'S-

Naturalmente uno si può do
mandare: a che cosa serve un'ar-

f. ma d'assalto per un cittadino? Cer
to non per difesa. O, come ha detto 
Clinton al New York Times; «A co
loro che dicono, senza ridere, che 
vanno a fare sport con un'arma au
tomatica, io rispondo, perché, in
vece, non leggete un buon libro o 
imparate a giocare a bowling». 

Questo presidente è stato l'uni-
. co nella storia americana a com

battere la potente lobby delle armi 
• e uscirne vincente. O almeno vin

cente fino ad ora. C'è chi, in Amen
ca, sta segnando i punti. Non solo 
chi sta indagando sulle mutande. --

A New York di moda il maestro di famiglia 

Scuola a domicìlio 
per novemila bimbi 
A casa è meglio. Sono novemila i bambini di New York 
che non frequentano corsi scolastici regolari. Spesso 
sono i genitori che," insoddisfatti dell'offerta educativa, 
decidono di fare da insegnanti ai figli. Con il vantaggio 
di vederli di più, ma col rischio di allontanarli dai coeta
nei. Polemiche sui compiti a casa: troppi, secondo le fa
miglie, troppo pochi per gli insegnanti. Che spesso of
frono dolci incentivi ai bambini per farli studiare di più. • 

as NEW YORK. Non escono di casa 
con la cartella. Non hanno compa
gni di classe, né un banco e nem
meno una scuola. In poco tempo -
sono passati da tremila a novemila < 
i bambini di New York che studia- J. 
no a casa. Lo rivela una serie di *."' 
sondaggi diffusi da agenzie speda- ; 
lizzate nel settore. In molti casi so- <•; 
no gli stessi genitori che, insoddi
sfatti dell'offerta scolastica, si sono -•• 
improvvisati insegnanti, decidendo ; 
di non iscrivere i propri figli a corsi 0 
regolari. Il vantaggio: aumenta il f. 
tempo passato dai genitori insieme S; 

ai figli e, secondo Rachel Smith, t 
dell'assessorato all'istruzione dello t 
Stato di New York, «se ben fatto, è 
un modo per far crescere la fami- •'. 
glia di pari passo con l'educazione £ 
del bambino». Gli svantaggi: i pie- ;', 
coli hanno meno occasioni di stare -
insieme a loro coetanei. "•?-"::.r.-r. -

La moda dell'insegnamento do
mestico è però solo una delle fac- . 
ce della crisi del sistema educativo 
americano. Alle prese con lavoro e •/ 
carriere, la maggior parte dei geni- .< 
tori sono troppo occupati per 
preoccuparsi se i propri figli trascu- • 
rano i compiti. La conseguenza è ; 
che sono ben pochi i ragazzini che 
li fanno. -•••*•• • ••••:&&-•.••;• „:v'-- •?:%:'• 

«Compito è diventato una brutta ; 
parola», ha protestato Caro! Doyle, 
maestra elementare a Washington. 
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1 suoi alunni non li facevano mai e '• 
lei ha finito per rinunciare del tutto 
ad assegnarli. Carol, come altri in
segnanti, dà la colpa ai genitori. 
Pur di non avere grane, chiudono , 
un occhio sui compiti trascurati. 
Quando addirittura non preferisco- \ 
no che i propri figli si dedichino ad ' 
attività extrascolastiche, piuttosto • 
che restare chiusi in casa. Meglio • 
saltare i compiti che la lezione d i : 

tennis o il corso di ballo: il tempo 
passato sui libri a scuola è conside
rato più che sufficiente, i compiti 
eccessivi per ragazzini che hanno 
altri modi di crescere, oltre allo stu
dio. •<:-:*. --.:r- :••-.. ->. ; . :-"• '•-.. 

Inutili le maniere forti, molti in
segnanti hanno tentato la strada 
della persuasione. Con qualche in
centivo: dolci in premio o ricrea
zioni extra per chi ha fatto i compi
ti a casa. Altri si sono semplice
mente rassegnati a tenere conto 
solo del rendimento in classe. •:>'"• >;;. 

Allora sono troppi o troppo po
chi, i compiti a casa? Harris Coo
per, esperta in educazione dell'U
niversità del Missouri sta con gli in
segnanti. Purché non esagerino: i 
compiti non possono impegnare i 
bambini delle elementari più di un • 
quarto d'ora due o tre volte alla set
timana; alle medie si può arrivare [ 
ad un paio d'ore per quattro o cin
que volte a settimana., 
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